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Sindacato Italiano Lavoratori di Polizia Cgil 
Segreteria Nazionale 

Prot. n. 144/P/2026 Roma, 12 novembre 2026 
 
 

Al Signor Capo della Polizia 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 

Pref. Vittorio Pisani 
 

Roma 

 
OGGETTO: Tutela del personale di Polizia, revisione dei Regolamenti, rinnovo ANQ e 

concreta operatività dei Tavoli sul disagio – Richiesta urgente di incontro. 
 

 
Signor Capo della Polizia, 

 
l’attuale contesto sociale ed economico, unitamente alla crescente complessità degli scenari operativi 
e al progressivo aggravarsi delle responsabilità richieste alle donne e agli uomini della Polizia di 
Stato, impone una riflessione non più rinviabile sulle condizioni di lavoro, sulla dignità professionale 
e sulla tutela della salute del personale. 

Riteniamo che l’Amministrazione debba assumere un impegno concreto e prioritario su tre questioni 
fondamentali, da tempo oggetto delle nostre rivendicazioni sindacali. 

1. Revisione del Regolamento di Servizio e del Regolamento di Disciplina. 
 
È ormai indispensabile procedere a una revisione organica del D.P.R. 782/1985 e del D.P.R. 
737/1981, superando disposizioni, impostazioni culturali e prassi che risultano anacronistiche rispetto 
all’evoluzione della società, dell’organizzazione del lavoro e del quadro normativo vigente. 
 
Occorre costruire un sistema regolamentare moderno, coerente con i principi costituzionali, fondato 
sul rispetto della dignità della persona, sulla parità di genere e sulla piena valorizzazione delle 
professionalità, delle garanzie e dei diritti del personale. 
 
2. Rinnovo e aggiornamento dell'Accordo Nazionale Quadro (ANQ). 
 
È parimenti indifferibile l'apertura delle trattative per il rinnovo dell'Accordo Nazionale Quadro, 
strumento cardine per la regolamentazione dell'orario di lavoro, dei turni e dei criteri d'impiego del 
personale sancito dall'art. 24 del D.P.R. 164/2002. La mancata revisione di questo impianto 
contrattuale, ormai superato nei fatti, costringe costantemente l'Amministrazione e le organizzazioni 
sindacali a fare ricorso ad accordi locali in deroga o ad interpretazioni applicative frammentate. 
L'aggiornamento e la modernizzazione dell'ANQ rappresentano un passaggio cruciale per garantire 
una gestione del personale trasparente, equa ed efficiente, conditio sine qua non per assicurare la 
funzionalità complessiva dell'organizzazione e dell'intera macchina della Polizia di Stato. 
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3. Effettiva operatività del Tavolo nazionale sul disagio e indirizzo dei Tavoli provinciali. 

L’istituzione dei Tavoli sul disagio non può esaurirsi in un adempimento formale o in una semplice 
manifestazione di attenzione verso il tema del benessere organizzativo. 

Ad oggi, il rischio concreto è che questi organismi rimangano strutture prive di una reale capacità di 
intervento, frammentate nelle iniziative e sprovviste di un indirizzo nazionale capace di orientarne 
efficacemente l’attività territoriale. 

È necessario, pertanto, rendere pienamente operativo il Tavolo nazionale, attribuendogli una funzione 
effettiva di coordinamento e indirizzo dei corrispondenti organismi provinciali. Servono un approccio 
interdisciplinare, competenze professionali specifiche, risorse adeguate e strumenti concreti per 
intercettare, prevenire e affrontare le situazioni di disagio, con particolare attenzione ai rischi 
psicosociali e allo stress lavoro-correlato. 
 
La salute e il benessere del personale non possono essere affidati a iniziative episodiche o a 
dichiarazioni di principio: devono diventare una componente strutturale delle politiche organizzative 
dell’Amministrazione. 
 
Dare risposte concrete e garanzie effettive a chi ogni giorno è chiamato a garantire la sicurezza dei 
cittadini non rappresenta soltanto un dovere nei confronti delle lavoratrici e dei lavoratori, ma 
costituisce una condizione essenziale per la credibilità, l’efficienza e la tenuta della stessa Istituzione. 
 
Per queste ragioni, chiediamo alla S.V. un incontro urgente, affinché le questioni rappresentate 
possano essere affrontate direttamente e si possa avviare un percorso concreto, con obiettivi definiti 
e tempi certi, che consenta di superare le attuali criticità e tradurre gli impegni in interventi realmente 
attuabili. 

Non riteniamo più sufficienti dichiarazioni di intenti: è il momento di assumere decisioni e dare 
seguito alle tutele che il personale attende da tempo. 

In attesa di un cortese e sollecito riscontro, si porgono distinti saluti. 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

(Pietro COLAPIETRO) 

 


